
 

 
 

«Ogni nuovo inizio porta con sé la possibilità di andare un po’ più lontano.» 
14 settembre 2026: ricominciamo insieme 

 
 
 
Care studentesse, cari studenti, 
care famiglie, 
cari docenti, personale ATA e DSGA, 
care Istituzioni e rappresentanti della comunità del nostro territorio, 
 
il 14 settembre non è soltanto la data che segna l’inizio di un nuovo anno scolastico. 
È il giorno in cui una comunità si ritrova. 
Riapriamo le porte della nostra scuola, torniamo nelle aule, riprendiamo il ritmo delle lezioni, degli 
incontri, dei progetti, delle relazioni. Ma, soprattutto, torniamo a condividere un luogo nel quale ogni 
giorno si costruisce qualcosa che va ben oltre ciò che accade tra i banchi: si costruisce il futuro. 
Ed è proprio dal futuro che vorrei partire. 
Viviamo un tempo nel quale ai giovani viene chiesto molto. Viene chiesto di essere preparati, 
competitivi, tecnologici, veloci. Ma credo che alla scuola spetti una responsabilità ancora più grande: 
formare persone capaci di pensare, di scegliere, di assumersi responsabilità e di prendersi cura 
degli altri e del mondo in cui vivono. 
Non è sufficiente sapere. 
Occorre comprendere. 
Non è sufficiente avere opinioni. 
Occorre imparare a confrontarle con i fatti, con la conoscenza, con le opinioni degli altri. 
Non è sufficiente guardare al proprio futuro. 
Occorre imparare a costruirlo insieme. 
Per questo la scuola rimane uno dei luoghi più importanti della nostra società. Un luogo nel quale le 
differenze non devono diventare distanze, ma occasioni di incontro; nel quale l’errore non rappresenta 
una sconfitta, ma una possibilità di crescita; nel quale la curiosità deve avere lo stesso valore della 
risposta e una domanda intelligente può essere più importante di una risposta già pronta. 
 
Care studentesse e cari studenti, 
a voi rivolgo innanzitutto il mio augurio. 
A chi varca per la prima volta le porte del nostro Liceo auguro di trovare una scuola nella quale sentirsi 
accolto e nel contempo stimolato a dare il meglio di sé. 
A chi ritorna dopo le vacanze auguro di ritrovare amici, insegnanti, passioni e nuovi obiettivi. 
A chi affronta l’ultimo anno auguro di vivere questo tempo con consapevolezza, senza paura delle scelte 
che vi attendono. 
Non abbiate fretta di diventare adulti. Abbiate piuttosto il coraggio di diventare pienamente voi stessi. 
Studiate. Fate domande. Leggete. Ascoltate. Discutete. Sbagliate, quando sarà necessario, e ricominciate. 
Non lasciate che la velocità del mondo vi impedisca di fermarvi a pensare. 
E non permettete mai a nessuno di convincervi che conoscere, approfondire, impegnarsi e avere cura 
degli altri siano valori fuori dal tempo. Sono, al contrario, ciò di cui abbiamo più bisogno. 



 
Alle famiglie rivolgo un pensiero particolare. 
La scuola non può educare da sola. La crescita di un ragazzo e di una ragazza è il risultato di una 
responsabilità condivisa, nella quale scuola e famiglia devono riconoscersi alleate, pur nella diversità 
dei rispettivi ruoli. 
Grazie per la fiducia che ogni giorno ci affidate. A voi chiediamo presenza, confronto, collaborazione e 
Vi chiediamo di continuare a camminare accanto ai vostri figli e accanto alla scuola, sostenendoli nelle 
difficoltà, valorizzandone i talenti e aiutandoli a comprendere che la libertà non è assenza di regole, ma 
capacità di scegliere con responsabilità. 
 
Ai docenti va il mio più sincero ringraziamento. 
Insegnare oggi significa molto più che trasmettere conoscenze. Significa accompagnare, motivare, 
ascoltare, orientare, riconoscere le fragilità e valorizzare le eccellenze. 
Significa, spesso, riuscire a vedere una possibilità là dove un ragazzo ancora non riesce a vederla. 
Grazie per la professionalità, per la passione e per la responsabilità con cui ogni giorno entrate nelle 
vostre classi. 
 
Alla DSGA e al personale ATA rivolgo un grazie altrettanto sentito. 
Una scuola funziona quando ogni componente della sua comunità svolge il proprio compito con 
competenza, senso del dovere e spirito di collaborazione. 
Dietro ogni giornata scolastica che si svolge con regolarità ci sono organizzazione, lavoro 
amministrativo, attenzione, cura degli ambienti, disponibilità e responsabilità. 
Il vostro contributo è parte essenziale della nostra comunità scolastica. 
 
Un ringraziamento desidero rivolgerlo anche alle Istituzioni e alle realtà del nostro territorio. 
Il Liceo non è un’isola. 
È parte di una comunità e con essa deve dialogare, collaborare, progettare. 
Ai Sindaci dei Comuni di Petilia Policastro, Mesoraca e Cotronei, alla Provincia, alle Istituzioni 
scolastiche, alle Forze dell’Ordine, alle associazioni, agli enti, alle realtà culturali, sociali e produttive 
che collaborano con il nostro Istituto rivolgo il mio grazie per la vicinanza e per la disponibilità. 
Quando scuola e territorio lavorano insieme, gli studenti comprendono che ciò che apprendono non 
rimane confinato nei libri, ma diventa esperienza, competenza, cittadinanza e possibilità. 
E allora il nuovo anno che comincia non sarà semplicemente un altro anno scolastico. 
Sarà un nuovo capitolo della storia del Lombardi Satriani. 
Un capitolo che vorrei scrivere insieme: con l’ambizione di una scuola capace di guardare avanti, di 
innovare senza perdere i propri valori, di aprirsi al mondo senza dimenticare le proprie radici, di essere 
esigente senza lasciare indietro nessuno. 
Una scuola nella quale eccellenza e inclusione non siano alternative, ma due dimensioni della stessa 
idea di educazione. 
Una scuola nella quale ogni studente possa trovare non soltanto conoscenze, ma occasioni per scoprire 
ciò che sa fare, ciò che ama e ciò che può diventare. 
 
Cari ragazzi e ragazze, 
Il mondo che vi aspetta non sarà semplice. 
Ma non è necessario che lo sia. 
È necessario che voi siate preparati ad affrontarlo con conoscenze solide, pensiero critico, creatività, 
responsabilità, rispetto. E soprattutto con la consapevolezza che il futuro non è qualcosa che 
semplicemente ci accade: è qualcosa che, giorno dopo giorno, contribuiamo a costruire. 
Questo è l’augurio che rivolgo a tutti voi per il nuovo anno scolastico. 
Che sia un anno di impegno e di soddisfazioni, di difficoltà affrontate insieme, di nuove esperienze e di 
risultati da condividere. Che sia un anno nel quale ciascuno possa sentirsi parte di una comunità e, al 
tempo stesso, protagonista del proprio percorso. 
Alle famiglie, ai docenti, alla DSGA, al personale ATA e alle Istituzioni del territorio auguro un anno di 
collaborazione, fiducia e reciproca soddisfazione. 



 
E a tutti noi auguro di non perdere mai di vista il senso più profondo del nostro lavoro: 
Educare significa avere fiducia nel futuro perché si ha fiducia nelle persone che quel futuro lo 
costruiranno. 

Buon anno scolastico 2026/2027! 
 

Buon cammino al Lombardi Satriani! 
 

Ricominciamo insieme! 
 

Con rinnovato affetto 
 

La vostra Preside 

Antonella PARISI 


